RELAZIONE ISTRUTTORIA

Premesso:

· che ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs 15 novembre 1993 n. 507, il Comune ha l’obbligo di istituire una tassa annuale, da disciplinare con apposito regolamento ed applicare in base a tariffe, per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

· che per effetto dell’art. 8 comma 3 del decreto legge 30/12/2009 n. 194 (mille proroghe) , il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato da ciascun Comune per l’anno 2006 resta invariato anche per l’anno 2010, analogamente a quanto già precedentemente disposto per l’esercizio 2007 dall’art.1, comma 184 lett. a) della legge n. 296/2006 (finanziaria 2006), per l’esercizio 2008 dall’art. 1, comma 166, lett. a) della legge . 244/2007 (legge finanziaria per il 2008) e per l’anno 2009 dal mille proroghe del 18/12/2008; art. 8 dl 30/12/2009 n° 194 convertito in legge 26/02/2010 n° 25 per l’anno 2010;
· che, pertanto, il relativo regime di prelievo fiscale  per l’anno 2010 continua ad essere quello già adottato e disciplinato con la TARSU (Tassa di Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani) di cui agli artt. da 58 ad 81 del D. Lgs. n. 507 del 15/11/1993 per effetto delle richiamate disposizioni di proroga avente valore di carattere generale; 

Visto il decreto legge n. 195 del 30 dicembre 2009 , convertito nella legge 26 febbraio 2010 n. 26 , recante “disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella Regione Campania , per l’avvio della fase post emergenziale nel territorio della Regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del consiglio dei Ministri ed alla protezione civile”; 

Visto in particolare l’art. 11 comma 2-ter  che prevede : “in fase transitoria , fino e non oltre il 31 dicembre 2010 , le sole attività di raccolta , di spazzamento e di trasporto dei rifiuti e di smaltimento o recupero inerenti alla raccolta differenziata continuano ad essere gestite secondo le modalità e forme procedimentali dai comuni”   ; 

Visto inoltre l’art. 11 , comma 5-bis dello stesso decreto il quale testualmente recita : “ Per l'anno 2010, nella regione Campania, in fase di prima attuazione ed in via provvisoria e sperimentale, la TARSU e la TIA sono calcolate dai comuni sulla base di due distinti costi : uno elaborato dalle province, anche per il tramite delle società provinciali, che forniscono ai singoli comuni ricadenti nel proprio ambito territoriale le indicazioni degli oneri relativi alle attività di propria competenza afferenti al trattamento, allo smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti, ed uno elaborato dai comuni, indicante gli oneri relativi alle attività di propria competenza di cui al comma 2-ter. I comuni determinano, sulla base degli oneri sopra distinti, gli importi dovuti dai contribuenti a copertura integrale dei costi derivanti dal complessivo ciclo di gestione dei rifiuti. Per la corretta esecuzione delle previsioni recate dal presente comma, le amministrazioni comunali provvedono ad emettere, nel termine perentorio del 30 settembre 2010, apposito elenco, comprensivo di entrambe le causali degli importi dovuti alle amministrazioni comunali e provinciali per l'anno 2010” ;  

Visto infine l’art. 11 , comma 5-ter. sempre del D.L. 195/2009 convertito. in legge 26/2010 il quale prevede che :”Per l'anno 2010, i soggetti a qualunque titolo incaricati della riscossione emettono, nei confronti dei contribuenti, un unico titolo di pagamento, riportante le causali degli importi dovuti alle amministrazioni comunali e provinciali e, entro e non oltre venti giorni dall'incasso, provvedono a trasferire gli importi su due distinti conti, specificatamente dedicati, di cui uno intestato alla amministrazione comunale ed un altro a quella provinciale, ovvero alla società provinciale. Gli importi di cui al presente comma sono obbligatoriamente ed esclusivamente destinati a fronteggiare gli oneri inerenti al ciclo di gestione dei rifiuti di competenza” ; 
Considerato che l’art.1 comma 169 della legge 296/06, i Comuni deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

Tenuto conto che secondo la predetta norma le deliberazioni sono valide anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di approvazione del bilancio con effetto dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento e che, in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno (vedesi anche Dipartimento del Ministero dell’Economia e delle Finanze , Ufficio del Federalismo nota n° 5602 del 16 marzo 2007) ;

Visto  l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno  successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministero dell’interno, d’intesa con il Ministero del Tesoro, del bilancio e delle programmazione economica, sentita la Conferenza Stato - città ed autonomie locali. Per l’anno 2010 detto termine di approvazione del bilancio di previsione è stato prorogato al 30 aprile 2010 (Decreto Ministero dell’Interno  17 dicembre 2009,  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.301 del 29’12’2009);

Letto il D.M. 17 Dicembre 2009 Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con il quale è stato differito entro il 30 Aprile 2010 il bilancio di previsione degli Enti Locali;

Visto altresì l’art.77-bis, comma 30 della Legge 133 in data 06.08.2008, che dispone la sospensione, per il triennio 2009/2011, del potere degli Enti Locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali e delle aliquote fatta eccezione per quelli della Tassa Rifiuti Solidi Urbani;

Tenuto conto  che l’amministrazione Provinciale di     z      con nota n.       /        del 16/04/2010  acquisito al Protocollo Generale del Comune di        x                   y in data 19 Aprile 2010 al n.                  ha comunicato il costo provvisorio relativo alle attività di competenza della Provincia di     z      per l’anno 2010 pari a                     €/Tonn. oltre iva se dovuta;

Tenuto conto altresì che in detta comunicazione viene specificato che tale valore sarà ricalcolato a consuntivo al fine dell’annualità e che quindi di conseguenza potrebbe comportare variazione nei costi complessivi della tassa; 

Dato atto:

· che la parte di costo degli oneri relativi alle attività di  competenza comunale di cui al comma 2-ter dell’art.11 del D.L 195/09, è calcolata in base ai costi del servizio dell’anno precedente e in previsione dell’incremento della percentuale di raccolta differenziata per l’anno in corso.

· che i due distinti costi che comporranno la tariffa  rifiuti per l’anno 2010 sono così definitivamente determinati:   

· di competenza provinciale in euro      (relativi al trattamento,allo smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti indifferenziati)

· di competenza comunale in euro                             (relativi al servizio di raccolta, spazzamento e di trasporto rifiuti e di smaltimento o di recupero inerente alla raccolta differenziata);
Considerato altresì che in ottemperanza al disposto di cui all’art.172, lettera e), del D.L.vo 267/2000, occorre allegare al bilancio di previsione 2010 le deliberazioni con le quali sono determinati le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;

Rilevato altresì  che la determinazione delle tariffe della tassa rifiuti è di competenza della Giunta Comunale: 

a) ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n° 267/2000, essendo riservato al Consiglio Comunale la sola disciplina generale delle tariffe, nonché l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, ai sensi dell’art. 42 dello stesso D. Lgs.  e salvo quanto stabilito per l’ICI per gli effetti del  comma 156 dell’art. 1 della legge finanziaria 27 dicembre 2006, n. 296;

b) ai sensi del combinato disposto dell’art. 174, comma 1°, e dell’art. 172 del D.Lgs. n° 267/2000,dove si evidenzia che tale deliberazione sia ricevuta dal Consiglio Comunale in allegato del bilancio di previsione;

c) come  ribadito dalla sentenza del Consiglio di Stato – sez V- 13 marzo 2002, n. 1491;

d) così come stabilito dall’art. 11 comma 5 bis del Decreto Legge 30 Dicembre 2009 n. 195 convertito in legge n. 26 del 26 Febbraio 2010;

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n.              del                           , esecutiva, con la quale sono state approvate le tariffe della Tassa Smaltimento R.S.U. per l’anno 2009

Vista la comunicazione prot. n  del 20/04/2010 con la quale il Responsabile P.O                      ha comunicato il costo della Provincia elaborato in conformità alle disposizioni dell’art. 11 comma 5 bis DL 195 del 30 dicembre 2009, convertito in legge 26 febbraio 2010 n. 26, riflettente gli oneri relativi alle attività di competenza (trattamento, smaltimento ovvero recupero dei rifiuti) per un importo di €   
Esaminato il prospetto dei costi, predisposto dal competente Responsabile P.O.      con nota        del 1/4/2010, le cui risultante finali riportate nella bozza del bilancio di previsione 2010 sono di seguito riportate:

	SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI

	Determinazione dei costi  iscritti in bilancio sul Servizio ai sensi dell'art. 11 c. 5-bis DL 195 del 30 dicembre 2009 convertito in Legge n. 26 del 26 febbraio 2010

	

	USCITE
	PREVISIONE  BILANCIO

	 
	

	ATTIVITA' DI COMPETENZA, COMUNALE
	2010

	 
	

	Acquisto beni di consumo
	

	 
	

	Totale acquisto beni di consumo
	

	 
	

	Smaltimento rifiuti differenziati
	

	 
	

	Spazzamento, raccolta e trasporto
	

	 
	

	Altre prestazioni di servizio
	

	 
	

	Totale prestazione di servizi
	

	 
	

	TOTALE costi iscritti in bilancio comunale  A
	

	
	

	ATTIVITA' DI COMPETENZA PROVINCIALE
	

	Trattamento, smaltimento e recupero rifiuti indifferenziati
	

	TOTALE  B
	

	
	

	TOTALE  COMPLESSIVO A + B
	 


Ritenuto che l’obbligo dell’integrale copertura dei costi dell’esercizio 2010 esclusivamente attraverso il meccanismo del prelievo tributario comporta la conseguente necessità di adeguare le tariffe entro il termine per l’approvazione del bilancio di previsione , affinché le stesse abbiano effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

Visto il prospetto delle tariffe da applicare nell’anno 2010 con  le superfici anno 2009 aggiornate; 

Dato atto, altresì, che i costi del personale relativo al Servizio Smaltimento, essendo esso personale utilizzato in quota parte tra più servizi comunali, sono imputati al costo del servizio Territorio predominante per valore e vocazione pur essendo indicate le quote di partecipazione al presente servizio pari ad €         su €                            complessive come da prospetto di ragioneria che qui si allega quale parte integrante e sostanziale del presente deliberato    

Visto che occorre in ossequio all’art.11 comma 3 del Decreto Legge 95/09 convertito in legge 26/10 assicurare l’integrale copertura economica nell’imposizione dei relativi oneri a carico dell’utenza;
Considerato che rispetto alla previsione di bilancio anno 2009 risultano le seguenti variazioni statiche dovute al solo mutamento della disciplina e precisamente: 

· proventi da raccolta differenziata – frazione organica -  da €                       ad € zero; 

· spezzamento a carico contribuenti da € zero ad €                     ; delibera Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Campania par/del n° 40 del 16/12/2009;
· costo del conferimento provinciale da €               ad €                             ;

Prospetto copertura
	TOTALE COMPLESSIVO DEI COSTI provinciali + comunali
	 

	ENTRATE
	PREVISIONE

	 
	2010

	RUOLO ORDINARIO  ECA INCLUSA
	 

	 
	 

	Trasferimenti Ministero Pubblica Istruzione per TARSU scuole 
	 

	 
	 

	TARSUG 
	 

	 
	 

	PROVENTI RACCOLTA DIFFERENZIATA
	

	
	 

	CONAI – Proventi raccolta differenziata
	 

	
	 

	RECUPERO EVASIONE  
	 

	TOTALE
	 

	Avanzo/disavanzo
	0,00

	Percentuale di copertura
	100%


Tanto premesso 

SI PROPONE L’ADOZIONE DELLA SEGUENTE DELIBERA

1) Approvare in ossequio all’art.11 comma 3 del Decreto Legge 95/09 convertito in legge 26/10 l’integrale copertura economica nell’imposizione dei relativi oneri a carico dell’utenza e conseguentemente approvare le tariffe relative alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2010 come risultanti dal prospetto di cui alla presente proposta.
Anno 2010
	


Tariffe Tarsu anno 2010 con superfici anno 2009

	Categoria
	Codice
	Descr. Categoria
	Tariffa unitaria al mq
	Totale qta
	Totale Importo x mesi di assoggettamento alla Tarsu

	A
	21
	Musei, archivi, biblioteche, ed attività di istituzioni culturali, politiche e religiose
	
	
	

	A
	22
	Scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado
	
	
	

	A
	23
	Sale teatrali e cinematografiche, sale per giochi, palestre, circoli sportivi e ricreativi, mostre e campi di bocce
	
	
	

	A
	24
	Autonomi depositi di stoccaggio merci, depositi e macchine e materiali militare, pese pubbliche, parcheggi ed autorimesse
	
	
	

	B
	31
	Attività commerciali all'ingrosso, autosaloni, autoservizi/ Parchi gioco e parchi divertimento, campi di tennis e calcetto
	
	
	

	C
	1
	Abitazioni private - Ospedali e case di cura e simili - Collegi, convitti e convivenze.
	
	
	

	D
	43
	Negozi di frutta e verdura, negozi di generi alimentari e supermercati.
	
	
	

	D
	42
	Pubblici esercizi, ristoranti, trattorie, pizzerie, bar, fast foud, self service e simili, mense, gelaterie, pasticcerie, rosticcerie.
	
	
	

	E
	52
	Fittacamere - Stabilimenti balneari, di acque termali, acque calde e simili - Locali ed aree per spettacoli e manifestazioni, aree e sale da ballo.
	
	
	

	F
	61
	Attività di produzione artigianale o industriale
	
	
	

	F
	62
	Attività di commercio al dettaglio di beni non deperibili, mercatini.
	
	
	

	G
	71
	Attività terziarie e direzionali diverse da quelle relative alle precedenti, distributori di carburanti
	
	
	

	 
	 
	Totali
	
	
	

	 
	 
	Addizionale Eca 5% + 5% a favore del Comune
	
	10%
	

	 
	 
	Totale Gettito da Tariffe Ruolo 2010
	
	 
	

	
	
	Entrate da accertamenti evasori totali
	
	
	

	
	
	Addizionale Eca 5% + 5% a favore del Comune
	
	
	 

	
	
	Totale generale gettito TARSU
	
	
	 


Conseguenzialmente
1) Di stimare un gettito complessivo Tarsu per l’anno di competenza 2010 di €                                  a carico dei contribuenti.

2) Dare atto che il gettito previsto dall’applicazione delle suddette tariffe garantisce l’integrale copertura dei costi del servizio previsti per l’anno 2010.  

3) Di disporre a cura del Concessionario della Riscossione Comunale d’intesa con l’Ufficio Tributi Comunale  che  si provveda ad emettere, nel termine perentorio del 30 settembre 2010, apposito elenco, comprensivo di entrambe le causali degli importi dovuti alle amministrazioni comunali e provinciali per l'anno 2010 emettendo, nei confronti dei contribuenti, un unico titolo di pagamento, riportante le causali degli importi dovuti all’amministrazione comunale di        x                   y e provinciale di     ze, entro e non oltre venti giorni dall'incasso, a trasferire gli importi su due distinti conti, specificatamente dedicati, di cui uno intestato alla amministrazione comunale ed un altro a quella provinciale, ovvero alla società provinciale. 
 Si attesta che le notizie e gli atti citati nella relazione istruttoria e nella proposta sono stati verificati e corrispondono al vero

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO                              IL RESPONSABILE DELLA II  P.O. N. 
Vista la proposta del responsabile dell’ufficio Ragioneria se ne propone l’approvazione

                                                                                        L’ASSESSORE ALLE FINANZE                                                                                                       
Sulla proposta di deliberazione che precede, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L., D.Lgs 267/200, i sottoscritti esprimono il pare di competenza, come segue:

Parere di  regolarità tecnica e contabile 

Visto per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile esprime parere favorevole

IL RESPONSABILE DELLA    P.O. N.  
LA GIUNTA COMUNALE

Vista la relazione istruttoria relativa all’argomento segnato in oggetto con in calce la proposta di deliberazione;

Visti i pareri dei responsabili dei servizi, espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 1 del T.U. D. lgs n. 267/2000 e riportati in calce alla proposta;

A voti unanimi

D E L I B E R A

- Di approvare la proposta come formulata che si intende qui si intende integralmente letta, trascritta ed approvata;
Dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al bilancio di previsione dell’Esercizio  Finanziario 2010 ai sensi dell’art. 172 comma 1 lettera e).

di pubblicare e pubblicizzare la presenta deliberazione nei modi e nelle forme di legge in modo tale da consentire la maggiore conoscenza possibile da parte dei contribuenti.
Di inviare copia della deliberazione a cura dell’Ufficio Tributi, all’Amministrazione Provinciale  di z , al Concessionario della Riscossione del Comune di        x                   y, alla prefettura Utg di     ,   al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Politiche fiscali - ufficio federalismo fiscale, entro trenta giorni dalla intervenuta esecutività, così come prescritto dall’art. 69, comma 4, del D.Lgs. 15/11/1993 n° 507.
Con separata ed unanime votazione la presente viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134,comma 4° del D:Lgs.n.267/2000.

